
                                                                                

Protezione dei dati

Sexting – è permesso?

Il neologismo «sexting» si compone delle due parole inglesi «sex» e «texting». Il 
sexting consiste nell’invio di autoscatti erotici (foto o video) tramite telefono cellulare o 
Internet. Il termine comprende anche l’invio di messaggi erotici o pornografici. I 
contenuti vengono inviati a una persona o a un gruppo di persone tramite piattaforme 
come ad esempio Facebook, WhatsApp e Snapchat. 

Di norma il sexting si svolge nell’ambito di una relazione intima: si inviano al partner una 
foto o un video eccitanti come prova d’amore o per flirtare. A volte il materiale viene 
inviato «per divertimento» oppure per curiosità anche all’intero gruppo di amici. 

Fonte: https://www.giovaniemedia.ch/it/opportunita-e-rischi/rischi/sexting.html



                                                                                

Quando il sexting (non) è consentito?

Fonte immagini: 
Pixabay, www. 
pixabay.com

Protezione dei dati



                                                                                

Fondamenti giuridici 

In linea di principio, il sexting tra due adulti è permesso, a condizione che entrambi 
siano consenzienti e che non vengano violate norme del diritto penale o in materia di 
protezione dei dati.

Limitazioni e rischi

- Violenza o atti sessuali con animali = pornografia illegale

- Immagini sessuali di minori (sotto i 18 anni) = pedopornografia 

(anche i selfie in «pose chiaramente sexy»)

- Sia l’invio, il possesso e il consumo che la produzione di pedopornografia sono punibili 
penalmente

- Rischi in caso di invio: diffusione indesiderata, perdita del controllo sui propri dati 
(autodeterminazione informativa in pericolo)

- «Sextortion» (ricatto correlato al sexting)
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I diritti sulla propria immagine

Significato

• Le persone raffigurate hanno il diritto di decidere se la foto può essere scattata e 
pubblicata. 

• Se vengono pubblicate foto senza consenso, c’è il rischio di conseguenze legali 
(diritto civile, diritto penale e diritto d’autore).

Fonte immagini: 
Pixabay, www. 
pixabay.com
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Principio fondamentale

«Internet non dimentica mai!»

Riflettete bene su quali contenuti desiderate destinare a chiunque. Dopo l’invio, non sarà 
mai più possibile escludere la pubblicazione di video e immagini.

I contenuti caricati una volta su Internet possono infatti ricomparire in qualsiasi 
momento!

Osservazione: le conseguenze negative non sono sempre così estreme e chiaramente 
individuabili, ma possono farsi sentire anche dopo anni, ad es. se una persona da 
giovane ha postato immagini di un party che poi vanno a suo danno in caso di ricerca di 
un posto di lavoro o di un appartamento in affitto.

Conclusioni: riflettere sempre molto bene sulle conseguenze che la comunicazione dei 
vostri dati potrebbe avere.
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